
 

Cari amici, è scomparso pochi giorni fa il Prof. Dario Grossi - per noi tutti ‘Dario’, ispiratore e principale fautore del nostro Gruppo di Studio di Neurologia 
Cognitiva e Comportamentale. 
Ci mancherà terribilmente. 

Andrea  

A seguire un breve ricordo di Dario da parte di Luigi Trojano, che ne è stato per anni allievo, collaboratore ed amico. 

 “Il Professore Dario Grossi, laureato e specializzato in Neurologia e 
Psichiatria all’Università Federico II di Napoli, ha lavorato per più di 20 
anni nella Clinica Neurologica dell’allora Secondo Policlinico di Napoli. 
Dal 2001 egli si è trasferito presso il Dipartimento di Psicologia della 
Università della Campania ‘Luigi Vanvitelli’ a Caserta, che ha diretto dal 
2012 al 2018. Egli è stato e sarà un punto di riferimento per gli studiosi 
della Neurologia Comportamentale e della Neuropsicologia. Molti sono i 
suoi meriti: ad esempio, oltre a essere uno dei promotori del Gruppo di 
Studio della S.I.N. sulla Neurologia Cognitiva e Comportamentale, e un 
socio fondatore della Società Italiana di Neuropsicologia, Dario Grossi ha 
fondato nel 1976 il primo laboratorio di Neuropsicologia del Sud Italia, e 
nel 2017 la prima Scuola di Specializzazione in Neuropsicologia del Sud 
Italia. Nella sua fruttuosa e ricca attività clinica e di ricerca Dario Grossi 
ha affrontato molti aspetti dei disturbi della cognizione e del 
comportamento, producendo contributi scientifici sulle demenze e sui 
disturbi delle immagini mentali, delle funzioni frontali, della 
rappresentazione del corpo e di altri domini cognitivi. La curiosità e la 
sensibilità dedicate allo studio dei pazienti con lesioni cerebrali si 
accompagnavano a una profonda cultura umanista, che gli permetteva 
di affrontare in profondità i meccanismi delle alterazioni della cognizione 
e del comportamento. Dario Grossi sarà indimenticabile per tutto questo 
e soprattutto per le sue doti personali e umane: un gentiluomo 
sorridente e amabile, un comunicatore brillante, un maestro”. 

Foto scattata dal figlio Giulio ad Amsterdam nel 2010 


